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Cui 31 dell' imminente dicembre scode il termine pro- 
rogato culla legge del 26 dicembre 1867, n." 4140 per le 
nuove inscrizioni ipotecarie ordinate dall' articoli) 38 del 
Hegto Decreto 30 novembre 18G5 contenente disposizioni 
transitorie per l'attuazione del codice civile italiano. 

Per conseguenza il tempo stringe inesorabilmente, e se 
il Legislatore nnn viene , prima che scada quel giorno fatale, 
in soccorso de' pericolanti interessi questi allo spuntare del 
nuovo anno saranno irreparabilmente perduti. 

Penetrato, anche per ragione delle pubbliche funzioni, 
die esercito, della gravila delle conseguenze, cut è esposto 
uu numero grandissimo di cittadini senza die siffatte conse- 
guenze sì possano in molta parte ai medesimi imputare io 
mi propongo di dimostrare con questo scritto la necessità 
assoluta di uri nuovo provvedimento , col quale sia non solo 
prorogato una seconda volta il termine per le nuove inscri- 
zioni anzidette, ma anclie reso possibile alle parli interessate 
l'adempimento dei precelti legislativi. 



Le raglimi addotte nello scorso anno allorché ti propone»» 
e ti discuteva la logge di proruga militano tuttora a favore 
delie persone, elio ancor noi) riuscirono ad assicurare i loro 
interessi nella forma ordinata dal Legislatore ; militano io 
[special modo a prò della gente di campagna, la quale di 
altro non si occupa clic di lavori agricoli: a prò delle donne 
maritate con persone, che per ignoranza , a per proposito 
ommetlono di procedere alle nuove inscrizioni. Pertanto io 
non mi farò a ripetere siffatte ragioni , ma formerà argomento 
principale dì queslo mio scritto la condizione di una fra le 
diverse classi di creditori ipotecari! , olla quale non è asso- 
lutamente possibile di adempiere uè ora, né in un tempo 
determinato , alla disposizione dell' art. 58 del Reale llecreto 
30 novembre 18G5; ed ho liducia che le mie parole non 
riusciranno assoluta menta sterdi , ma sibbenc influiranno forse , 
e onu ostante la strettezza del tempo, a richiamare ioclie 
su questa Blatte di creditori le solleoiuidiol del Potere legi- 



Prevalsi- I' «piatone opposta mi oggetto di favoiire il credito 
fondiario, e così il commercio ilei beni. Questo scopri, va- 
ramente utilissimi), ma ella secondo la debole mia opinione va 
suborni inalo al compito di assicurare l' interesse dei creditori , 
il quale interesse può conciliarsi benissimo culla liberili fon- 
diaria, ma noii a questa sacrilicarsi ; questo scopo, dico, è 
in parte raggiunto, ma in parie si trovano ite L codine di - 
s posizioni , die poco a quella libertà conferiscono senza gio- 

trodoltn d.d codice italiani), ed esporre su di esso le mie 
iili-o qualunque e' siensi. Forse mi risolverò a iroltare in se- 
gnilo questo ampio tema. Ora mi limito a quello, che e io 



i nubi. 



Come lio delio la cessala legislazione autorizzava le in- 
scrizioni delle ipoteche giudiziali sui beni presenti e futuri. 

La pratica dimostri ette non sempre si diviene creditore 
per con* emione : anzi sono frequentissimi ed innumerevoli 
i casi , per cui M acquisirmi ere.-! il i ; lidipcmlni I emenle affatto 
dalla nostra volontà o dal nostro desiderio. In falli è noto 
essere il credito l'anima del commercio; costituire i quasi 
ron(ro((i , i dtlilti , i quasi delitti a) t re t tao te sorgenti con- 
tinuamente aperte di obbligazioni. 

Ora accadrà sempre, come accadeva prima del 1866 , 
eli' io sia costretto ad agire per ottenere il risarcimento dì 
un danno, od il pagamento di una somma, della quale per 
ragione del mio comniercio io diveniva creditore. 

Prima del ISfifi tanto più agevolmente mi determinava , 
ancorché il mio debitore non possedesse beni immobili , od 
aldi diritti capaci di ipoteca, a promuoverne la condanna 
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inqnantodié prevedendo che essa laretibe, in un avvenire più 
o meno louiauo, divenuto possessore di beni immobili, Eo 
poterà assicurarmi la esazione , all' e Tenie dm di siffatto caso, 
del mio ('indilli interi vendn sui beni presenti e futuri 1' ipo- 
teca nascente [ice disposizione ili legge dalla sentenza. 

Per conseguirò questo scopo in doveva forzatamente au- 
mentare il min credilo per le spese non lievi del giudizio 
di condanna, min gran parte delle qoali andava a profitto 
del pubblico erario per tasse di Lullo, per diritti di cari- 
calieri» e di emolumento, o registro. Lo doveva anche au- 
mentare pei l' inscrizione deli' ipoteca , ginecbè mi era fona 
di presentare al conservatore le duplici note in carta bollata 
e pagare la tassa ipotecaria. 

Mi rassegnava però volentieri a siffatti incuuibenli e di- 
spendi perdio era dalia legge allora in vigore assicurato clic 
Dell'atto stesso, io cui sarebbesi operato per successione, 
o per altro I itolo ona trasmissione al mio debitore di beni 
immollili, od altri diritti capaci di ipoteca, questi beni, o 
diritti sarebbero immediatamente rimasti colpiti dalla mia 
ipoteca inscritta e conservata in conformità della legge: perditi 
cosi, seguila siffatta trasmissione, io avrei potuto agire sui 
beni ipotecati, e conseguire sul prezzo di essi il soddisfaci- 
mento del mio credito e delle spese da me anticipate, 

Suppongasi ora, ma si avverta ebe questa mia supposi- 
zione non si risolve in mero evento ipotetico, sibbene ebe 
essa rappresenta nettamente reali verità: suppongasi, dico, 
che quell'evento, da cui dipende il conseguimento del mio 
credito, per esempio il decesso del ricco padre', o zio del 
mio debitore, non .siasi ancora verificalo alia scadenza della 
proroga (Si dicembre 18G8 ). 

Certamente io non posso obbedire al precetto della !e«ytì 



transitoria ; e questa assoluta impossibiliti, in cui mi Iroto 
è dal legislature punita colla perdita del grado da me aaqni- 
slato in conformila della legge anteriore: culla perdita cinò 
di un diritto, clie era fondamento e baso al ricoperò del 
mio credito. ' 

Mi si potrà obbiettare ch'io devo sorvegliare il mio de- 
bitore, ed inscrivere, non sì tosto sarò informalo della trasmis- 
sione , il mio credito sui beni al medesimo pervenuti. 

Le ragioni, che sto per addurre persuadono che siffatta 
obbiezione ha poco valore, o non ne ha alcuno. — 

1. " Per qaal ragione io, clic bo adempiuto allo pre- 
scrizioni della legge imperante allorché promuoveva l'inscri- 
zione dell'ipoteca giudiziale, e regolarmente la conservava, 
dovrò soggiacere a nuovi incombenti ed a nuovi dispendi 
giacché alla inscrizione, coi in seguito facessi procedere, non 
sarebbe piò applicabile la disposizione di favore , che si 
legge all'art. 40 del Iteale Decreto 30 novembre 1865? 

2. " Per quid ragione io , che aveva già ueqoislata la 
tranquillità d'animo, che nasce dallo adempimento di tulle 
le formalità prescritte dalla legge ad oggetto di garantirmi 
I' esazione del credito in un'epoca più o meno remoia, dovrò 
nuovamente vedere il mìo animo in preda alle incertezze, 
alle trepidazioni causate dal timore che altri meglio informato, 
o più spedito di me possa , operata la trasmissione dei beni, 
a me sostituirsi, forse eoo jattura completa del mio credito, 
in quel grado, ch'io aveva precedentemente acquistato, c che 
senza mia colpa, ma per disposizione della legge transitoria 
bo perdnlo ? 

3. ° E se avessi a fare con un debitore di mala fede 
non potrebbe egli, ed agevolmente, far frode al mio credito 
non ostante tutte le precauzioni; ch'io addogassi ad oggetto 



di c 8SCr « tosto informalo della trasmissione dei beni, a s „r> 
favore? Le leggi ipotecarie hanno appunto per obbiettivo la 
gannita dei creditori dalle prave arti dei debitori. Se ogni 
«.«do fosse onesto quelle leggi non farebbero certamente 
parte dei codici civili ; e se per avventura ii mio debitore tossii 
comprerò nel numero, fortunatamente non grande, di coloro, 
die cercano con ogni meno di profilare a danno dei legit- 
timi creditori, lu disposizioni degli articoli 194?, 2007 , 2008 
del codice civile italiano gli f„rnirebliero un'arma formida- 
bile per nuocermi irreparabilmente. Hb egli, uè il padre, o 

10 zio, per servirmi sempre dello stesso esempio, dal cui 
decosso d.pende la trasmissione dei beai, e per consegue ma 

11 conseguimento del mio credito , risiedono nella città in 
cui io abito. Vi risiedessero anche, io non potrei essere 
giorno e notie così fa Ila mente alle reni di quel padre, o di 
quello zio, da conoscere l'istante, in coi spirano per correre 
insto ad inscrivere nuovamente il mio credilo alle ipoteche 
« carico del mio debitore, e sui beni trasmessi, prima che 
altri mi suprafaecìa. Ora egli in previsione di quel decesso 
uumUu con altri l' alienazione dei beni, che a lui stanno 
par pervenire; od uu mutuo, con ipoteca sui medesimi, di 
una somma, che ne eguaglia il valore. Non passano pochi 
islanti dall'apertura dell'eredità che il contratto è già for- 
mato, e le disposizioni di esso trascritte, od iscritte alle 
ipoteche. Informalo dell'evento corro anch'io all'ufficio ipo- 
tecario ma la mia sollecitudine ad altro non giova ebe a 
farmi conoscere la jattora toccala, e forse la mia rovina! — 
Articoli 1942, 9.007, 2008 del codice civile. 

Ecco a quali conseguente conducono nella pratica loro 
applicazione le disposizioni dell'art. 38 della legge transitoria! 
L'esempio da me addotto serve anche per quei creditori, 



che promossero, o che prò mn areranno condanne dopo l'atti- 
vazione del mirivi) cadici; civile e ili' n ni cu scopo ili procurarsi 
per tempo il titolo affine di inscriverò l'ipoteca giudiciale 
speciale sui beni immcibili . che cui colanti dover essere [ter 
successioni! (j per altro titolo trasmessi ai loro debitori. 

L'esempio slesso è applicabili) alle donne maritale con 
persone, clic ancor non posseggono boni immobili, o che 
possedendone non hanno li" <jui , o per ignoranza, o per 
l'opposizione d'interesse tra esse ed i mariti bisognosi di 
danaro, adempiuto alle disposizioni della legge transitoria; 
e questi inadempimenti sono in rpicslo circondario numero- 
sissimi come lo saranno ce r torneale in lotti gli altri del 
regno; nò è a sperarsi che le prescritte «uovo iscrizioni se- 
gnano nel breve spazio che rimane al Rompimento dell' non». 

Queste donne , I' interesse delle quali era lì» qui dalle leggi 
civili con ugni sollecitudine tutelato, si presenteranno poi nei 
"inditi di graduazioni! msiiliiiti sui beni sii busta li ai mariti 

tali, ma indarno, giacchi:, perduta il grado, vedranno con 
danno di esse o delle loro famiglie assorbita la somma in 
distribuitone dai creditori rimasti , appunto por affollo di 
quella perdita, anteriori nel grado ipotecario. 

L'addotto esempio è finalmente applicabile anello allo 
stesso pubblico erario segnatamente per le spese di giustizia 
punitiva , delle quali va creditore. Ed io vero allorché i de- 
bitori non presentavano, benché appartenenti a famiglia non 
prive di beni immobili , mezzo alcuno di so! venia all' epe i 
della condanna, la pubhlie.-i amministrazione promuoveva la 
inscrizione dell'ipoteca giudiziale sui beni futuri: e questa 
inscrizione fruttava in seguito il ricupero di una gran parte 
di quella somma, elio per sopperire alle spese dei giudiiii pe- 



— iO- 
nali e annualmente stanziala nel bilancio passiva dello siala. 
D'ora innanzi peri» nessun ricupero sarà piò possibile anche 
perchè se riesce ilillìcile al privalo di conoscere i beni, che 
si trasferiscono al so., debitore, ben maggiori sono le dim- 
oila, e K li ostatoli, che ni pascoleranno al pubblico offi- 
ciale, il quale non riuscirà a soperarli, o se superali, lo 
saranoo senza frutto attese le sopravvenute transcrizioni , ud 
inscrizioui. 

L'esempio, del quale mi sono servito dimostra la neces- 
sità di mi provvedimento legislativo, che impedeodo ic 
frodi completi e renda a prò dei creditori, od interessati 
efficaci le disposizioni del codir.c civile riguardanti la tran- 
scrizione e l'inscrizione ipotecaria prescrivendo, — i.° c be 
ogni trasmissione di beni immobili , o diritti capaci di 
ipoteca sia entro breve termine annoiata , colle indicazioni 
richieste dagli articoli 1937 n.' 4, e 1987 n." 7 del codice 
civile, su speciali registri affidati a funzionarli al pari dei 
conservatori delle ipoteche risponsnli, e possibilmente ai 
conservatori stessi. — 2.° cbe le trascrizioni od inscrizioni 
ipotecarie non possano nuocere ai diritti dei terzi , che hanno 
titoli di data certa anteriori alla annotazione e cbe promuo- 
vono le inscrizioni nel termine di un mese a datare dal giorno 
dell'annotazione. — Forse mi determinerò a svolgere in se- 
guito questa proposizione colla speraoza di vedere in un 
prossimo avvenire colmala una lacuna, che ora tiene sospesi 
ed in pericolo tanti interessi. I catasti sono nella massima 
parte del regno poco regolarmente tenuti, nò contengono 
tutte le indicazioni richieste dal codice per lo inscrizioni 
ipotecarie: sono affida ti a funzionarli non responsali; perciò 
i loro certificati difettano della occorrente autorità: essi sooo 
troppo sparsi , e per conseguenza non si può ad essi ricor- 
rere con facilità, e sicurezza. 



Termino .i vi iizlr.iiiu nulla attuale neoORiilà assolili:» «li 
una legge, clie nera - I ■ [iroroglii nuovamente r termini per le 
r : ». insci I rioni ipotecarle , ina anche dichiari non essere le 
dispostimi dall'art. 38 ilei Decreto 30 novembre 18ft. ap- 
plicabili ni casi, nei ipalt le inscrizioni geifiali si operarono 
a carico ili persone, die ancor non hanno posseduto ne pos- 
seggono liciti immobili , od altri difilli capaci d'iputeca : 
i - i io ipii'il! casi le nuove laterizio ni seguire a mano a 
nniio che si rUelliiano le trasmissioni delle jiropriolo immo- 
biliari ed in no termine da stabilirsi, scadu:u il 1p1.1V sa- 
ranno applicate le dispusiunm del successivo art. Vi di dello 
Itr-pin llccrelo. 

Promulgala la legge di nuota proroga si avià il tempo 
necessari., per provvedere ad un sistema di pubblicità delle 
trasmissioni immobiliari , elle agevoli 1' .idempinieoto delle 
preeerUionì transitorie , e concili i l'interesse dei creditori 
con i !' del credilo fondiario. 



